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PROCESSIONARIA DEL PINO 
 INDICAZIONI E PRECAUZIONI 

 
In alcune zone del territorio di Meana si sta evidenziando la presenza della "processionaria del pino" (Traumatocampa 
pityocampa). 
Le larve della processionaria in primavera (indicativamente tra marzo e maggio, ma è possibile che il clima mite anticipi 
l’evento) escono dai nidi e si spostano in tipiche “processioni". Ogni individuo è lungo 5/6 centimetri, ha il capo di colore 
nero, il dorso rosso fulvo ed il corpo è di colore grigio sui lati. 
 
La presenza di questo lepidottero può provocare danni al patrimonio arboreo e, a causa dei suoi peli fortemente urticanti, 
può costituire un rischio per la salute dell'uomo e degli animali, in particolare dei cani, che annusando il terreno possono 
aspirarne una grande quantità e manifestare sintomi talmente gravi da causarne la morte. 
Al fine di contenere le infestazioni di questo fastidioso insetto, si invitano i proprietari e i conduttori di fondi privati sui 
quali sono presenti piante infestate ad eseguire i seguenti interventi: 

• in inverno (indicativamente tra dicembre e l’inizio di febbraio) tagliare e bruciare, ove tecnicamente possibile, 
i  nidi larvali che si osservano sulla chioma soprattutto nelle porzioni esterne, operando con la massima cautela e 
adottando adeguate misure protettive (guanti, occhiali e mascherine). Il taglio dei nidi riduce la pressione 
esercitata dall’insetto ma non abbatte completamente l’infestazione; 

• a fine estate (indicativamente nella seconda metà di settembre) effettuare 1–2 trattamenti alla chioma con 
preparati microbiologici a base di Bacillus thringiensis var. kurstaki. Dosi di circa 100-150 grammi di prodotto 
diluiti in 100 litri di acqua (tenendo conto delle indicazioni presenti nell’etichetta del prodotto) forniscono ottimi 
risultati nei confronti delle larve di prima e seconda età. Si ricorda che Bacillus thuringiensis è del tutto innocuo 
per l’uomo, i vertebrati e gli insetti utili in genere. Risulta quindi particolarmente interessante per l’impiego in 
ambiente urbano. 

Gli interventi vanno eseguiti nelle ore serali e in assenza di vento, avendo cura di bagnare la chioma in maniera uniforme. 
In caso di forte infestazioni o di piogge successive al trattamento è bene eseguirlo nuovamente perché esso ha una limitata 
azione nel tempo ed è facilmente dilavabile. 

 
È fatto assoluto divieto di depositare rami con nidi di processionaria nelle varie frazioni di rifiuti a circuito 
comunale e/o su spazi pubblici e non. 
 
PRECAUZIONI COMPORTAMENTALI: 

• Evitare di sostare sotto piante infestate (pini o altre conifere). 
• Non avvicinare gli animali domestici alle larve; si consiglia di utilizzare il guinzaglio. 
• Non tentare con mezzi artigianali di distruggere i nidi, in quanto il primo effetto che si ottiene è quello di favorire la 

diffusione nell’ambiente dei peli urticanti. 
• A fine inverno-inizio primavera, quando si possono osservare con particolare frequenza le processioni di larve 

lungo i tronchi o sul terreno, evitare di raccogliere i bruchi senza protezioni e con mezzi inadeguati (scope, rastrelli, ecc.). 
• Lavare abbondantemente frutti e prodotti di orti in prossimità di alberi infestati. 
• Nel caso di contatto con i peli urticanti è necessario in via generale lavare a temperatura non inferiore a 60°C tutti 

gli indumenti indossati e fare tempestivamente una doccia evitando di grattarsi. Se il contatto è avvenuto con le mucose, 
sciacquare subito le parti contaminate con acqua e bicarbonato (anche nel caso di cani, cavalli o altri animali); 

• In caso di irritazioni cutanee o congiuntivali, di irritazione delle vie aeree o crisi asmatiche rivolgersi 
immediatamente ad un medico. 

 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
Settore Fitosanitario Regionale – Environment Park –palazzina A2L 
Via Livorno 60 – 10144 Torino 
Tel.0114323712, fax 0114323710, e-mail: giovanni.bosio@regione.piemonte.it 
 
Meana di Susa, 30 Marzo 2016 


